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Ritornata la pace a Capo Teulada dopo le esercitazioni Nato 

Spettatori per (orza del solito western 
I veri obiettivi sembrano essere 

le popolazioni civili - La sconfitta 
del nemico invisibile è sempre certa 

II dramma dei pescatori 

N o s t r o se rv iz io 
TEULADA — L'esercitazione 
di primavera si è chiusa in 
un crescendo di attacchi si
mulati, bombardamenti, in
cursioni di marines inglesi, a-
mericani, olandesi. A Teula
da la vita è tornata norma
le. Per un po' di tempo non 
ci sarà l'incubo di qualche 
bomba vagante, o delle mi
tragliate degli aerei a bassa 
quota. Si fa per dire. Per
ché star sicuri, non è dav
vero possibile: con il Capo 
Teulada (una delle zone di 
costa più incantevoli della 
Sardegna) adibito a zona 
bellica. l'« inconveniente » è 
sempre possibile. Può essere 
una bomba sganciata « per 
sbaglio » come è accaduto ap
pena due estati orsono. o un 
errore di volo del pilota. Le 
popolazioni non hanno tre
gua. e ne risente anche il 
turismo: meglio rinunciare 
a quei luoghi incantevoli e 
sceglierne altri, forse meno 
belli, certamente più sicuri. 
Per non considerare l'enor
me handicap per i pescato
ri dclal zona, costretti a ri-
ri della zona, costretti a ri-
Deriodi di tempo. 

Questo è avvenuto ancora 
una volta nel corso della « e-
sercitazione di primavera ». 
Dopo le prove « didattiche » 
svoltesi nel Veneto, i batta
glioni militari delle forze NA
TO hanno letteralmente in
vaso le spiagge e le coste di 
Teulada. con incursioni di 
ogni tipo. Prima • un fitto 
bombardamento contro gli i-
potetici avversari. poi l'arri
vo degli elicotteri e degli in
cursori: marines americani, 
olandesi, inglesi. 

Sullo sfondo le minacciose 
immagini militari della VI 
flotta, incuranti del fatto che 
la loro presenza costituisce 
un serio pericolo di inquina
mento per il mare del golfo. 
Poi ancora verso l'alba lo 
sbarco. Tre obiettivi per i 
marines: la « spiaggia ros
sa >. la « spiaggia verde ». la 
« spiaggia gialla ». Dalle na
vi da guerra sono stati let
teralmente catapultati fuori 
i mezzi da sbarco. Lo sbarco 
è avvenuto in pochi minuti. 
Come è finita? Ma natural
mente hanno vinto i « no
stri ». e cioè il «gruppo tat
tico San Marco», la 34.a uni
tà anfibia dei marines USA, 

con il 45. comando e V grup
po combattimento dei mari
nes reali olandesi. Compli
menti... peccato però che gli 
avversari non esistessero. O 
non si saranno dileguati? 

I veri sconfitti di questa 
esercitazione sono stati così 
ancora una volta i pescatori 
e i contadini di Teulada e 
dei paesi vicini. Esclusi dal
la « zona bellica » sono co
stretti a ridurre in modo 
drammatico la loro attività 
lavorativa, quando non si prò-
fila addirittura lo spettro del
la disoccupazione. Più volte 
anche in questa zona le po
polazioni hanno protestato 
contro le continue esercita
zioni che mettono a repen
taglio la loro incolumità. 

Sono fatti, del resto, ormai 
consueti, che si ripetono nel
le moltissime zone dell'isola 
soggette a servitù militari. 
Fatti in cui non è difficile 
individuare la responsabilità 
di chi, nella regione e nel 
paese, amministrano da tan
ti anni. Basti pensare alle 
ultime dichiarazioni in ma
teria di servitù militari fat
te in consiglio regionale dal 
presidente della giunta on. 
Ghinami e dagli assessori 
democristiani, nelle quali si 
è minimizzato incredibilmen
te le dimensioni del fenome
no. Oppure basti riferirsi al
l'atteggiamento tenuto dai 
partiti della maggioranza nel 
comitato paritetico per le ser
vitù militari, spesso e volen
tieri dimenticato e nuova
mente consultato. 

Atteggiamento ed azioni in 
forte contrasto con la volon
tà più volte espressa dalle 
popolazioni e dai lavoratori 
sardi, che in un serio ridi
mensionamento ed in una re
golamentazione dei vincoli 
di natura militare indicano 
gli obiettivi fondamentali per 
la sicurezza e lo sviluppo del
l'isola. D'altronde, ogni anno 
si riapre il capitolo delle ma
novre di guerra simulata, sen
za preavvisare nessuno, né 
le popolazioni, né i comuni 
e nemmeno la regione. 

Oggi terminano le grandi 
operazioni di sbarco anche 
nella costa occidentale. 

E c'è stata una interroga
zione urgente del PCI alla Re
gione. Ancora nessuna ri
sposta. 

Paolo Branca 
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Un pezzetto di costa 
«attaccata» dai 
militari e dal cemento 

Nostro servizio 
TEULADA — E' rimasto solamente libero un lungo trat to di 
costa. Da una parte c'è il poligono militare, dall'altra il 
cemento che avanza: ecco Teulada. Uno spazio libero di mare, 
spiagge, colline, boschi; la DC ha già preparato un piano di 
lottizzazione selvaggia. Dovrebbe avere lo stesso destino di 
gran parte della costa occidentale della Sardegna: turismo 
per ricchi e complessi residenziali di lusso. La solita scusa: 
dare lavoro ai disoccupati. 

E* un destino giusto? E' un destino segnato? Il PCI, as
sieme alle associazioni culturali e naturalistiche, pensa di 
no. La costa di Teulada può avere turismo e sviluppo 
conservando l'ambiente, senza disturbare, senza fasciare. Lo 
hanno ricordato in un'assemblea che si è svolta in paese 
per iniziativa della sezione del PCI. del circolo ARCI e del 
circolo giovanile. Hanno partecipato anche esponenti di 
« Italia Nostra ». di W.W.F., e dell'Istituto nazionale di urba
nistica. Tema: «Sviluppo turistico e piani di fabbricazione 
sulla costa ». 

L'iniziativa, qualcosa di più di una manifestazione eletto
rale. è servita a mettere in luce come sia possibile una 
politica di sviluppo turistico senza perciò distruggere l'am
biente naturale. Questa è la politica che ispira il PCI, da 
anni impegnato a contrastare tutte le manovre degli ammi
nistratori democristiani di Teulada. . . . 

Cosa vuola la DC? Ccnsegnare in una parola, quella parte 
di costa non occupata dalla base militare nelle mani della 

speculazione edilizia. L'ultimo tentativo la giunta DC lo ha 
messo in atto proprio nell'ultima riunione del consiglio co
munale, pochi istanti prima del suo scioglimento. All'ordine 
del giorno c'era il piano delle zone turistiche (la zona F) 
redatto da un tecnico preparato e sensibile alla tutela del 
territorio. Non c'era spazio, insomma, per la speculazione. 

La giunta, approvando, ha stravolto quel piano totalmen
te. Perché? La DC vuole favorire un grande « compratore » 
continentale e la sua società, la SITAS. Come? L'80ro del 
« piano F » è stato fatto ricadere nei terreni di questa so
cietà. L'obiettivo? Presentarci agli elettori con un piano 
approvato che consenta promesse di lavoro per i disoccupati 
del paese: mille su 5.100 abitanti! 

«La speculazione — hanno fatto rilevare gli architetti 
Batzella e Badas intervenendo nel dibattito — è capace solo 
di distruggere. Oggi la Democrazia Cristiana vuole distrug
gere una delle poche coste rimaste vergini, non certo per 
assicurare un lavoro stabile ed il progresso della popola
zione ». Le bellezze naturali sono una risorsa che, tra servitù 
militari e cemento, si rischia di compromettere 

Il turismo — è stato osservato nel dibattito — può essere 
una carta molto importante *per lo sviluppo della zona. 
Occorre però un taglio netto con qualunque operazione spe
c u l a l a . Ci vuole il turismo popolare e di massa. Bisogna 
offrire ai lavoratori, ai giovane ai pensionati un servizio 
sociale efficiente. Ecco come contribuire alla rinascita di 
Teulada. Inoltre, privilegiare l'imprenditorialità locale: dare 
spazio alle cooperative, sviluppare l'agroturismo, ed infine 
recuperare il patrimonio edilizio ed abitativo: questi gli 
obiettivi del PCI, condivisi dalle associazioni naturalistiche». 

Quindi, nessun monopolio delle zone turistiche alla SITAS, 
ma battersi per favorire le energie locali. Per esempio, è stato 
proposto di ridare vita ai « furriadroxius » vecchi insedia
menti rurali trascurati ed abbandonati dalle giunte demo
cristiane. Come si vede, l'alternativa esiste. Esiste la concreta 
possibilità di aprire allo sviluppo turistico di massa, tute
lando allo stesso tempo l'ambiente naturale e producendo 
benessere sicuro per la popolazione. • 

Antonello Mulas 

A Bitonto sciopero di 4 ore 

Tremila in corteo 
contro la chiusura 
della Hermanas 

In pericolo il posto di lavoro per 253 operai 
Partecipazione degli studenti alla manifestazione 

BITONTO — Tremila persone 
hanno percorso in corteo le 
strade di Bitonto durante lo 
sciopero generale cittadino 
contro la gravissima minac
cia di chiusura dell'azienda 
tensile Hermanas (ohe occu
pa 253 dipendenti prevalente
mente donne), dovuta alla cri
si finanziaria che ormai da 
mesi soffoca la fabbrica. Pre-
:-cìti i consigli di fabbrica 
della FIAT OM. Altccno. Of
ficine Calabresi, la Filtea di 
Putì guano. l'Amministrazione 
comunale di Bitonto. 

Numerosissima la presenza 
delle studentesse delle scuole 
della cittadina in provincia 
di Bari, che hanno seguito 
il corteo non per generica so
lidarietà ma per difendere un 
r;;o!o occupazionale delle don
ne ero con la chiusura della 
fabbrica a Bitonto viene mes-
5i i:ì discussione. 

La Ikrmanas è in crisi fi
nanziaria per lo spostamento 
di utili al di fuori dell'azienda 
s*e?-a. 

Le manifestazioni 
del PCI 
in Sicilia 

Una f i i ^ serie di iniziative 
(co.TKri, assambiee, tribune po
litiche) ca."tieriz2a te campagna 
elettcreie dal PCI in Sicilia. Og
gi parlano a C3tsn:a i compzgni 
Emanuele Macaiusa « Antonio 
Leonardi: a Cssta^etrsno P.o La 
Torre, a PozzS'.'.o (RG) Verdini, 
a N scemi (CL) p£risi, a Sira
cusa Co.-aKo. a Vittoria (RG) Da 
Pasquale. a Naro e Canioetti 
(AG) La Vaiie, a Sambuca (AG) 
Russo, a Csriantini (SR) Vil
l ini . 

Dorn3r.i Mscaiuso panerà a 
Scici: ( S R ) , La Torre e C:sTc!-
I;rnms.-a e Pa:e:e ( T P ) , La Vsl-
!e a Sciacca e Favara ( A G ) , 
Verdini a Ccrniso ( R G ) , 
a C3stel\arde e Rariadall 
Luig ! Coìsianni s Piana 
A banes: ( P A ) . Corsilo a 
Empsdoc'e (AG) e RiesI 
Da Pssaua'c a Messina. Figure!!! 
i Bsrrafrarca ( E N ) . Leonardi a 
Maictto <CT): S rnons Mafai a 
Ccrlac-s ( P A ) . Marnino a Ver-
g3ra Fr'dd. ( P A ) . Russo 3 L"-
cata e Palma di Mo-tech'aro 
( A G ) . V.zzi-.. a P.-ic:o ( S R ) , 
Scstu.-.-o a R.bsre ( A G ) . 

La crisi dell'industria chimica e mineraria in Sardegna 

Quando si discute alla Sir 
con gli operai la DC non c'è 

Il disegno scudocrociato è lo smantellamento delle aziende — Proposte dei comunisti per il ri
lancio produttivo — Borghini: « La piattaforma PCI accoglie le esigenze espresse dal sindacato » 

Parisi 
( A G ) , 
«2 «gli 
Porto 
(CL). 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Due questioni 
sono al centro della campa
gna elettorale del PCI in 
Sardegna: la crisi dell'indu
stria chimica e il rilancio del 
settore minerario-metallurgi-
co. Questi due problemi, col
legati ai temi dello sviluppo 
socio-eccnomico e della ri
forma agropastorale, fino a 
venerdì prossimo sono al 
centro delle manifestazioni 
promosse dal PCI nelle città, 
nei poli industriali, nei centri 
agricoli. 

Oggi parlano Gianfranco 
Borghini. a Igiesias, Giuseppe 
D'Alema a Sorgono e Tonare, 
Giorgio Macciotta a Villasor, 
Benedetto Barranu a Gavoi, 
Alberto Palmas a Strinai. Ma-

j ria Rosa Cardia a Serraman-
na. 

Domani, domenica, parie- j 
ranno: Gavino Angius a Ora-
ni, Giuseppe D'Alema a La- j 
nusei e Villagrande. Giuseppe j 
Fiori a Sardara, Giorgio \ 
Macciotta a San Gavino. An- i 
drea Raggio a Desolu e Seui. | 

Sui temi del rilancio del- I 
l'industria chimica e minera-

i ria solo il PCI ha una posi
zione organica, elaborata in I 

convegni nazionali e proposta 
in modo unitario da tutti gli 
oratori del partito. 

La DC è invece del tutto 
assente dal dibattito, malgra
do porti le principali respon
sabilità della crisi e dei ri
tardi. lo stesso quotidiano 
sassarese, «La Nuova Sar
degna » ha fatto rilevare l'as
senza dei responsabili della 
DC al confronto promosso 
giovedì scorso dal consiglio 
di fabbrica, alla SIR di Por
to Torres con l'intervento del 
compagno Sergio Garavini. 

La proposta del PCI per 
l'industria chimica prevede il 
rapido completamento degli 
impianti di base indicati nel 
programma di settore e l'e
laborazione del piano per la 
chimica, secondaria. In tale 
contesto trovano spazio le 
produzioni della SIR-Ru-
mianca. che anzi costituisco
no la condizione essenziale 
del superamento dei deficit 
della bilancia dei pagamenti. 

Come ha ricordato il com
pagno Gianfranco Borghini. 
della direzione nazionale del 
PCI. concludendo ieri una 
conferenza alla Rumianca di 
Cagliari, la proposta comu

nista coincide sostanzialmen
te con quella elaborata dal 
movimento sindacale unita
rio. A questa tesi, l'unica che 
possa portare ad un risana
mento degli impianti sardi, 
evitando ulteriori sperperi di 
risorse, si contrappone da 
parte della DC in alleanza 
con la Confindustria, un di
segno di smantellamento del
le principali industrie dei 
Mezzogiorno e di concentra
zione in altri settori, preva
lentemente nel nord, delle ri
sorse pubbliche destinate al 
settore industriale. 

Anche alla questione mine
rà rio-metallurgica il PCI ha 
dedicato negli ultimi anni 
particolare attenzione. Deci
sivo è stato l'impegno e il 
contributo dei lavoratori e 
del partito al bacino mine
rario. la cui elaborazione ha 
consentito di contrapporre 
una linea di sviluppo respin
gendo le tendenze liquidato
n e della Montecatini prima e 
successivamente di una parte 
dei dirigenti delle Partecipa
zioni statali. 

La posizione del PCI pre
vede la concentrazione in 
Sardegna delle principali ca

pacità produttive nei settori 
del piombo, dello zinco e del
l'alluminio, partendo da una 
valorizzazione delle risorse 
minerarie locali ed integran
dole con importazioni dall'e
stero ottenute attraverso una 
politica di cooperazione in
ternazionale. 

Gravissime sono, anche per 
le miniere, le responsabilità 
della DC. Una parte del par
tito scudocrociato segue una 
politica subalterna ai grandi 
gruppi di pressione privati 
operanti nel settore. Inoltre 
in Sardegna gli esponenti 
democristiani si sono fatti 
portatori di una polemica 
municipalistica circa la loca
lizzazione degli impianti, 
consentendo così al governo 
un rinvio dell'effettiva opera
tività dei programmi. 

I ritardi sono ancora più 
preoccupanti se si considera 
che in tutto il mondo è in 
corso un processo di con
centrazione nel settore mine-

j rario metallurgico e che le 
i risorse minerarie sarde non 
' si limitano ai giacimenti me-
i talliferi, ma comprendono 
I anche importami riserve di 
I carbone. 

Dal nostro corrispondente f 
L'AQUILA — Negli anni ses
santa s: costituiva a L'Aquila 
1! consorzio per il Nucleo In
dustriale. gestito fino alla ap
provazione dello Statuto (feb
braio 1970) da un Comitato 
Promotore (composto da DC. 
PSI. PSDI, PRl ccn lesclu-
s;one del solo PCI) al qua'.e 
il Comune dell'Aquila chie
deva i! parere consultivo per 
gli insediamenti decisi dalia 
giunta comunale. 

Solo nel 1977. quando or
mai il Piano Regolatore In
dustriale era stato già ap
provato (novembre 74). il 
PCI veniva ammesso negli 
organi direttivi del nucleo. 
A questo punto è giusto chie
dersi se dopo appena tre an
ni la presenza comunista al
l'interno del nucleo ha deter
minato una svolta nella sua 
politica. 

Ne parliamo con il compa
gno Italo Grossi, membro del 
Comitato Direttivo del nu
cleo: « L'azione del PCI è 
stata caratterizzata da una 
folitica di risanamento e di 
•orallzzazionc volta, innanzi

tutto. a ridare un minimo di 
credibilità al nucleo industria
le dell'Aquila ». Infatti, è in 
questa direzione che va vista 
la battaglia condotta dal Par
tito contro le «industrie fan
tasma». figlie della politica 
clientelare condotta dalla DC 
negli anni sef-sinta e settanta. 

Curiosando tra i nomi 
dei proprietari di queste in
dustrie di fatto inesistenti, si 
constata per esempio che la 
ditta SMA. la quale copre 
un lotto di 2.800 metri quadri 
per una prevista occupazione 
di venti addetti, ma che in 
realtà ne occupa uno solo, 
appartiene ad un certo signo
re che guarda caso è fratel
lo di un ex vice-sindaco de
mocristiano, oggi candidate 
de alla Provincia. 

E ancora. la ditta Esterau-
to appartiene al padre di 
un ex a.->ae.ssore democristia
no: lo stesso discorso vale 
per il lanificio Belvedere, an
che questa volta di proprietà 
di un ex assessore de an-
ch'egli candidato per le pros
sime amministrative comuna
li. Non c'e che dire: una fla-

Il PCI entra nella direzione del Nucleo industriale dell'Aquila e... 

...le «fabbriche fantasma» svaniscono 
grante operazione clientelare! 

« Certamente — ribadisce 
con forza il compagno Gros
si — e per questo abbiamo 
sempre portato avanti una 
nostra netta opposizione con
tro l'insabbiamento di respon
sabilità, connivenze e cliente
lismi. Per questo neila no
stra battaglia di moralizza
zione abbiamo posto l'esigen
za di recuperare parte dei 
terreni ceduti ad una sola 
lira a metro quadrato a del
le fantomatiche industrie ». 

Questa iniziativa ha conse
guito risultati importanti con 
l'esproprio di alcuni lotti del
la ditta « Madonnina ». del 
lanificio Belvedere, della 
SMA e della Sit-Siemens che 
saranno riassegnati secondo 
criteri ed obiettivi equi e cor
retti. Altro elemento positivo 
dell'azione comunista è sta-

l to il recupero di 72.520 me-
I tri quadri di aree già asse

gnate dal vecchio direttivo 
ad aziende che prevedevano 
una occupazione irrisoria di 
mano d'opera. 

« Una delle esigenze prima
rie poste sul tappeto dai co
munisti — continua Grossi — 
è stata quella di un giusto 
rapporto tra aree da asse
gnare e mano d'opera da oc
cupare e quindi il relativo 
"respiro" di mercato dell'in-
dustrir.. cioè delle sue possi
bilità di espansione in ran-

r porto alla legge della deman
da e dell'offerta del prodotto. 
Inoltre non va sottovalutata 
la richiesta di garanzie sul 
problema della nocività del
l'ambiente atmosferico e di 
lavoro n. 

In questo quadro va senz'al-
tro sottolineato lo sforzo por-

; tato avanti dal PCI per su-
j pera re la logica di una ge-
I stione del nucleo industriale 
I chiusa al suo interno e in

sensibile ai problemi più ge
nerali del comprensorio e 
quindi avulsa da una qual
siasi programmazione socio
economica democratica e par
tecipata. Al riguardo va de
nunciata la disattenzione del
la giunta regionale centrista 
a questo complesso di argo
menti così importanti e vitali 
per la nostra realtà abruzze
se 
no del nucleo il PCI si è 
trovato dinanzi una situazio
ne certamente drammatica e 
nonostante tut to ha cercato, 
con serietà e vigore, di re
stituirgli dignità e obiettivi 
concreti; e non feolo in ter
mini culturali o etici, ma so
prattutto con la concreta «s-. 

Incontro a Bari tra sindacati e assessore 

Dopo l'incidente mortale 
la Regione scopre il problema 
del trasporto dei braccianti 

Fatto vin esame dei bacini di impiego e decisa l'istituzione di 
21 linee ma a tutto questo deve seguire una delibera della giunta 

segnazione di 148.470 metri 
quadri di lotti per una oc
cupazione iniziale di 414 ad
detti. il che non è poco se 
si considera la deprimente 
situazione occupazionale del
la zona. 

In una affollata assemblea 
della sezione a Evangelisti » 
di Paganie» sul problema del 
nucleo industriale, è stata 
riaffermata recentemente la 
volontà del PCI aquilano di 
dotare il nucleo industriale 
delle necessarie infrastrutture 
tecnologiche, denunciando nel 
contempo — in armonia con 
le scelte del Consiglio di fra
zione di Paganica — i tenta
tivi di infrastnaturare a tutti 
i costi l'agglomerato di Baz-
zano Nord con un evidente 
spreco di denaro pubblico. 

Rita Centofantì 

Dalla nostra redazione 
BARI — Solo dopo la morte 
delle tre braccianti di Ceglie 
Messapico, schiacciate in un 
pullmino guidato da un « ca
porale» e il ferimento di al
tre 12 lavoratrici, è stato pos
sibile un incontro tra le or
ganizzazioni bracciantili pu
gliesi e l'assessore regionale 
de ai Trasporti per affronta
re il problema dell'intervento 
del trasporto pubblico nello 
spostamento interno e interre
gionale della mano d'opera 
agricola. 

In realtà un incontro con 
l'assessorato ai Trasporti era 
stato chiesto dalle organizza
zioni sindacali bracciantili sin 

j dal novembre scorso quando, 
cessata la fase sperimenta
le del servizio di tre autoli
nee che la lotta sindacale 
riuscì a strappare alla Re
gione Puglia, i dirigenti dei 
braccianti volevano fare il 
punto della situazione e vede
re come sviluppare questo in
tervento. 

L'assessorato regionale ai 
Trasporti non recepì quell'in
vito. ne gli altri (quattro) che 
gli furono rivolti. E' stato co
stretto ora dalla gravità e 
dal commosso clamore dell'ul
timo incidente in cui hanno tro
vato la morte tre giovani lavo
ratrici e incontrarsi con i sin
dacati. E' stato questo l'uni
co segno sulla drammatica 
vicenda venuto da una giun
ta regionale che non ha rite
nuto di spendere una parola, 
di destinare una corona di fio
ri su quelle bare, di assicura
re una presenza a quei fu
nerali. 

Il risultato di quest'ultimo 
incontro è stato deludente. C'è 
stato ;;ì un esame dei bacini 
d'impiego nelle cinque provin
ce e la decisione di istituire 
21 linee. Ma si tratta di una 
decisione di massima a cui de
ve seguire una regolare deli
berazione della giunta regio
nale. La quale si riunisce per 
l'ultima volta, prima del vo
to dell'8 giugno, in questi 
giorni, mentre sono imminen
ti alcuni lavori (come quello 
della raccolta degli * acinini > 
sui tendoni per l'uva da ta
vola) a cui si collega tanta 
parte dell'attività illegale dei 
« caporali ». 

Vogliamo dire che siamo già 
di nuovo con l'acqua alla go
la e c'è il rischio che gli ef
fetti di questa delibera arri
vino tardi e spenti. Specie poi 
se non seguirà un impegno 
preciso della giunta. Ma la 
nuova giunta quando sarà no
minata? Ben altrimenti sareb
bero andate le cose se questo 
problema dell'intervento del 
trasporto pubblico per gli 
spostamenti della manodopera 
agricola fosse stato affronta
to, come avevano chiesto i sin
dacati, nel novembre scorso. 

Non riguardano solo questo 
aspetto le preoccupazioni delle 
organizzazioni sindacali brac
ciantili. Una volta ridisegnati 
i bacini d'impiego bisogna a-
deguare a questi i nuclei ispet
tivi dell'ufficio del Lavoro. Bi
sogna bloccare inoltre la pos
sibilità delle iscrizioni delle 
lavoratrici nelle liste di altri 
comuni perchè su quelle liste 
lavorano i « caporali >; occor
re inoltre rafforzare gli or
ganici degli uffici comunali 
di collocamento. Per affron
tare e risolvere tutti questi 
problemi c'è stato l'impegno 
del ministro del Lavoro di ve
nire in Puglia prima delle ele
zioni. Questo si verificherà? 
Nutriamo qualche dubbio. 

Nel complesso abbiamo l'im
pressione — e speriamo di es
sere smentiti — che, nono
stante le ultime tre vittime 
del € caporaìaio ». non si vuol 
comprendere che per combat-

l tere questo triste e complesso 
fenomeno occorre accompa
gnare l'impegno dei sindacati 
agendo in più direzioni; da 
quello dei trasporti, a quello 
dell'organizzazione degli uf
fici di collocamento, da quel
lo della vigilanza da parte del
la polizia stradale, a quello 
più ampio della programma
zione agricola a livello di zona. 

Il coordinamento di tutta 
questa attività non può che 
essere svolto dalla Regione 
Puglia. Ed è proprio qui che 
si riscontrano la maggiore e 
più colpevole passività insie
me al più grave scoordinamen
to. Si pensi solo che l'asses
sore de ai Trasporti e quel
lo, anche de. all'Agricoltura. 
non si sono mai messi insie
me a cercare di affrontare. 
in concreto, ciascuno per la 
sua parte di competenze, il 
difficile problema della lotta 
al « caporalato >. Ne c'è da 
sperare che lo facciano ades
so. presi come sono ambedue 
dalla preoccupazione elettora
le per assicurarsi quella posi
zione di potere per la prossi
ma legUlalura. 

Italo Palasciano 

La CNA 
calabrese 
invita a 

partecipare 
al voto 

CATANZARO — La confe
derazione nazionale degli 
artigiani calabresi (CNA) 
invita ad esercitare piena
mente il diritto dovere al 
voto perché anche la scar
sa affluenza alle urne può 
essere utilizzata dalle for
ze che si propongono di 
mettere in crisi ed affossa
re le istituzioni democra
tiche nelle quali gli arti
giani si riconoscono. 

Gli attacchi che da più 
parti ed in modi diversi 
vengono condotti contro il 
sistema democratico sono 
rivolti anche contro la pic
cola imprenditoria artigia
na che per crescere e qua
lificarsi ha bisogno sempre 
più di spazi di libertà e 
di democrazia, del buon 
funzionamento degli enti 
locali, soprattutto delle re
gioni che hanno competen
za primaria in materia di 
artigianato. 

Il comitato regionale ca
labrese della confederazio
ne nazionale degli artigia
ni che non sostiene in par
ticolare nessun partito ed 
alcun candidato, impegna 
gli artigiani ad esprimere 
un voto per il rafforza
mento delle istituzioni de
mocratiche nate dalla re
sistenza antifascista. 

Comizi 
del PCI 

in 
tutta 

la Calabria 
CATANZARO — Incontri, 
dibattiti, comizi, assemblee 
di caseggiati, prese di con
tatto con categorie e quar
tieri: il calendario delle i-
niziative del PCI in tutta 
la Calabria per questo pe
nultimo fine settimana di 
campagna elettorale è in
tensissimo. Il compagno A-
lessandro Natta, della' se
greteria nazionale del par
tito, parlerà questa sera al 
teatro comunale di Catan
zaro. e domani mattina sa
rà a Crotone. In serata 
Natta terrà un comizio « 
Cosenza. La compagna Gi-
glia Tedesco parla questa 
sera ad Acri, domani mat
tina a Pedace, nella Pre 
Sila cosentina e domani 
sera sarà ad una assem
blea di quartiere a Mater-
domini. a Catanzaro. 

Il compagno Occhetto 
sarà domani in Calabria 
per due iniziative in pro
vincia di Reggio Calabria:. 
a Cittanova. nella Piana 
di Gioia Tauro, e a Locri. 
sulla Jonica: il compagno 
Abdon Alinovi, vicepresi
dente dei deputati comu
nisti, è in Calabria da que
sta mattina. A Cosenza A-
linovi e il compagno Fran
co Ambrogio terranno una 
conferenza stampa sullo 
scadere della legge sul 
Mezzogiorno. 

In serata Alinovi parle
rà a Tropea mentre doma
ni sarà a Corigliano. 

Inadempienze di Regione e Comune 

Per l'agricoltura 
a Tempio 

ancora l'anno zero 
Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Tre anni di in
tesa e di collaboarzione fra 
le forze democratiche del 
Comune di Tempio. Poi la 
fine della politica di conver
genza, sabotata dalla Demo
crazia cristiana, e la creazio
ne di una giunta formata da 
democristiani e da socialisti. 
Risultati; inadempienze, ri
tardi, trasposizione delle be
ghe inteme della DC e del 
PSI, nella vita amministrati
va della città. 

Neanche i socialisti hanno 
brillato, infatti, durante i due 
anni di questa esperienza 
amministrativa con u partito 
scudocrociato. Spesso u PSI 
ha utilizzato gli stessi metodi 
« preambolari » cari alla De
mocrazia cristiana, e "troppo 
spesso e caauto nella trappo
la aella polemica e delle* ai-
visioni intestine. 

Nonostante questo vi sono 
stati importanti e signiiicativi 
momenti di con! r o m e In tre 
anni dell'intesa pnma, altre 
occasioni di incontro e di 
discussione poi, tutt i solleci
tati dai comunisti e in cui i 
rappresentanti del PCI sono 
stati i veri protagonisti. 

Naturale cne il clima di
verso che regna all'interno 
degli schieramenti politici di 
Tempio, si riileuesse al 
momento della preparazione 
e della presentazione delle 
liste per le imminenti consul
tazioni elettorali di giugno. 

La DC ha vìssuto in manie
ra travagliata, come gli è a-
bituale ctel resto, la vigilia 
della presentazione degù e-
lenchL E" stato imposto in 
lista Congiu, legato al sotto
bosco governativo, clientela
re, di cniara marca DC. Piaz
za Gallura, poche ore prima 
dello scadere del termine di 
presentazione, era teatro di 
scene di tensione. Qualcuno 
l'ha definita una corrida, 
mentre la DC tentava fino al
l'ultimo di sanare le frattu
re e pacificare le correnti. 
Una Democrazia cristiana dai 
mille volti, istrionesca ed e-
clettica; pronta però a perse
guire il suo scopo fondamen
tale: conservare il potere e il 
governò di Tempio. 

Eppure le possibilità per 
formare una giunta di sini
stra e di ampie convergenze 
ci sono tutte. II PCI tallona i 
socialisti proprio su questa 
prospettiva. E* questo il sen
so della proposta politica dei 
comunisti: esistono le condi
zioni favorevoli per la forma
zione di una giunta laica di 
sinistra, i socialisti si devono 
pronunciare adesso su questi 
termini e si deve coinvolgere 
l'elettorato, e richiederne la 
sua adesione, su queste pro
poste. 

L'agricoltura, il turismo, 
l'economia tempiese, non 
possono più aspettare e ve
dere rimandati 1 provvedi
menti. ritenuti ormai impro
rogabili. Il sughero e il gra
nito, per esempio. Sono le 

maggiori fonti di ricchezza 
per la cittadina gallurese, 
eppure solo il 4 per cento del 
prodotto viene trasformato a 
Tempio. - -

Su questi punti si evidenzia 
l'insuificienza dell'operato del
la Giunta comunale e di 
quella regionale. Mai è stato 
affrontato seriamente il.pro
blema dello sviluppo delle 
zone interne, mai è stato va
rato un piano organico di 
sviluppo per l'alta Gallura. 

Stesso discorso per l'agri
coltura. Ventimila ettari di 
terreno sono stati previsti, da 
utilizzare per il rilancio del
l'agricoltura dalla riforma 
agro-pastorale. Per lo sfrut
tamento sono fondamentali i 
progetti delle comunità mon
tane, nonostante questo l'a
gricoltura a Tempio è ancora 
all'anno zero. Perchè? a Quel
lo che manca, risponde Ago
stino Spano, segretario del 
PCI tempiese, è da una parte 
la volontà politica degli or
gani di governo regionali. 
Dall'altra mancano finanzia
menti sufficienti per lo sfrut
tamento adeguato del suolo e 
per l'utilizzo pieno della sua 
produttività ». 

Sino ad ora sono disponibili 
1 miliardo e 600 milioni per 
opere pubbliche, il che' vuol 
dire la possibilità di costrui
re 23 chilometri di strade per 
consentire l'accesso agevole 
ai vari terreni: ed un altro 
miliardo e 600 milioni per 
monte-pascoli, per l'acquisi
zione cioè da parte della Re
gione. di un determinato 
numero di terreni da pasco
lo. che comunque sono asso
lutamente insufficienti per ri
lanciare l'agricoltura. 

Ma le colpe dell'ammini
strazione regionale non ai li
mitano a queste. Che fine 
hanno fatto le leggi di pro
grammazione? E il piano di 

rinascita? La Giunta Ghinami 
dovrebbe rispondere agli abi
tanti dì Tempio e dell'alt* 
Gallura su questi interrogati. 
vi. Si assiste invece, da parte 
della Giunta regionale, a si
lenzio e ritardi. Le bonifiche 
irrigue di Perfugas e di Vi-
gnola: nel primo centro man
cano le opere principali d i 
irrigazione e nel secondo 1% 
diga è solo in fase di proget
tazione. 

La Regione ha ritenuto or> 
portuno di rispondere col si
lenzio a queste richieste. An
cora da risolvere sono i nodi 
relativi al turismo. Lo svi
luppo di questo settore è Iè* 
gato ad alcuni campeggi pri
vati e comunali. Ma ancora 
manca l'integrazione fra 11 
turismo marino della vlcin* 
costa olbiese e quello monta
no. caratteristico di Tempio • 
dintorni. I collegamenti sono 
scarsi e particolarmente dif
ficili per il porto commercia
le olbiese. In troppe cose • 
su troppi punto, a Tempio 
siamo molto vicini allo 

Ivan Pione 


